
  

La cartografia libera OpenStreetMap



  

Cos'è Openstreetmap
Un progetto cartografico libero e collaborativo basato sul 
crowdsourcing; nato nel 2004 per creare mappe stradali si è poi 
sviluppato a tal punto da essere la più grande banca dati 
cartografica libera.

Slogan di Openstreetmap:
The Free Wiki World Map
La Wiki mappa libera del mondo

Wikimedia Italia (WMI) da gennaio 2016 è stata riconosciuta come 
capitolo ufficiale di OpenStreetMap per l'Italia.



  

Wikimedia Italia
http://www.wikimedia.it/

Wikimedia Italia (WMI) è un’Associazione di Promozione Sociale, è 
la corrispondente italiana ufficiale della fondazione statunitense 
non-profit Wikimedia Foundation.

Scopo principale dell’associazione è contribuire attivamente alla 
diffusione, al miglioramento e all’avanzamento del sapere e della 
cultura, attraverso la produzione, la raccolta e la divulgazione 
gratuita di contenuti liberi che incentivino le possibilità di accesso 
alla conoscenza e alla formazione.



  

Attività di Wikimedia Italia

Wikipedia: workshop e progetti didattici ‘Wikipedia va a scuola’

 

WikiLovesMonuments: concorso fotografico e sensibilizzazione a open content

 

Musei: Wikipediano in residenza (digitalizzazione contenuti)

 

Biblioteche e archivi: digitalizzazione contenuti e linked open data

 

OpenStreetMap: servizi gratuiti su web; incontri e conferenze; eventi di 
outreach; corsi; consulenze; cultura open data cartografici

Un Ecosistema di cultura e informazione libera



  

Perchè usare OSM?

Perchè quasi tutta la cartografia disponibile ha restrizioni, a volte anche 
pesanti, d'uso (ma quanti utenti leggono le licenze d'uso?)

I dati Openstreetmap hanno licenza

Open Database License (OdbL) 1.0

detta anche “Licenza di archiviazione di dati aperta”

http://opendatacommons.org/licenses/odbl

Obbligo di citazione della fonte; se creo un lavoro 'derivato' ho l'obbligo di 
rilasciarlo con la stessa licenza

Diritto di creare applicazioni, servizi e opere commerciali (es.: posso stampare 
una mappa basata su OSM e venderla) 



  

Ma cos'è in realtà OSM?

OpenStreetMap non è una mappa!
OSM è una banca dati geografica.

Voi normalmente vedete una mappa ma, al contrario delle mappe classiche, 
potete accedere ai dati sottostanti.

Ma quali sono i vantaggi? Cosa posso fare in piu?

● Mappare nuovi oggetti o migliorare quelli esistenti

● Avere mappe specialistiche (per ciclisti, escursionisti, ecc..)

● Scaricare i dati, filtrarli, analizzarli 

● Inserire nuovi dati, come gli Open Data delle regioni e comuni

● Utilizzarlo come layer di sfondo tramite servizi WMS

● Usi creativi o inaspettati



  



  

Chi/cosa alimenta il database OSM

I singoli utenti
Mappatura sul terreno
 

Conoscenza del luogo
  

Fotointerpetazione

Banche dati aperti
Solo se licenza compatibile: P.D. (Public Domain); CC-BY-SA a 
certe condizioni
 

Import alla cieca = dati buoni e cattivi 



  

Infrastruttura OpenStreetMap

https://blog.openstreetmap.org/tag/infrastructure/



  

Cosa si può mappare

In OSM è virtualmente possibile mappare qualsiasi cosa

Strade, sterrate,sentieri, piste ciclabili, ecc..

Ospedali Biblioteche

Scuole e asili Piazzole per elicotteri

Idranti Bacini idrici

Elettrodotti e sottostazioni Cave

Corsi d'acqua (fiumi, torrenti, canali, rogge, serbatoi, ecc..)

Limiti di peso, altezza o lunghezza su strade, ponti e gallerie



  

OpenStreetMap: diamo i numeri

Attuale dimensione database
Il “planet” è 33,6Gb compresso in formato PBF
In formato XML è 740Gb

Statistiche su alcuni oggetti mappati nel mondo
Dati da http://taginfo.openstreetmap.org/

Edifici 208.186.000
 

Scuole        792.800
 

Panchine        677.200
 

Farmacie        188.100
 

ospedali        135.200
 

pub        127.100



  

utenti registrati e contributori



  

Utilizzare le mappe di OSM
Il sito http://www.openstreetmap.org è una vetrina del progetto. Sono 
presenti solo alcune funzioni base.



  

Scaricare dati OSM
Wikimedia Italia fornisce un servizio gratuito per scaricare i dati delle singole 
regioni o singoli comuni, aggiornate quotidianamente, nei formati SHP, OSM, 
PBF, Spatialite.
Comuni e associazioni possono così effettuare sperimentazioni con i dati OSM. 
Wikimedia Italia può fornire servizi personalizzati e consulenza per specifiche 
richieste.

http://osm-estratti.wmflabs.org/estratti/



  

OpenStreetMap su GPS Garmin
GPS Garmin, mappe in formato .img (gmapsupp.img) aggiornati 
settimanalmente per l'Italia intera o le singole regioni dal sito 
http://geodati.fmach.it/gfoss_geodata/osm/italia_osm.html 



  

Raccolta dati con GPS e registratore 
audio o fotocamera.

Registratore MP3 (appunti vocali)
Fotografie (possibilmente georeferenziate)
Carta e penna
Fieldpapers



  

Mapillary e OpenStreetView:
lo streetview partecipato



  

Mapillary e OpenStreetView:
lo streetview partecipato



  

Mapillary come sfondo all’editor Josm



  

Le primitive, gli elementi base che costituiscono OSM, sono 3:
nodo (o punto); linea-linee (o way); relazione.

Nodo: un albero, un idrante, una fontanella, sono mappati con un punto a cui 
viene aggiunto uno o più descrittori

Nodo (un traliccio elettrico)

Elementi base di OSM



  

way: un insieme di 2 o più punti costituiscono una way (max 2000 nodi)

In OSM non esiste la primitiva poligono: lo si crea chiudendo una way su se 
stessa

Elementi base di OSM: way



  

Elementi base di OSM: relazione

Relazione (linea tram)

Relazione (tappa Alta Via)



  

Descrivere gli oggetti: i tag
Quando in OSM si inserisce un punto o una way (un segmento, un percorso o 
un poligono chiuso), occorre dire al sistema cosa rappresenta quell'oggetto.

Non possiamo pretendere di scrivere “Qui c'è un idrante”, c'è (quasi sempre) 
uno standard mondiale da seguire.

La pagina che raccoglie i tag ufficialmente riconosciuti è:

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Map_Features

Ma niente paura, non è necessario impararli a memoria; spesso ci sono 
maschere o menù che aiutano a scegliere il tag appropriato.

Altra pagina importante dove trovare aiuto e guide è la home page della 
comunità italiana

http://wiki.openstreetmap.org/wiki/IT:Pagina_Principale



  

Descrivere gli oggetti: i tag
Esempio di tag, la pagina della wiki per la categoria emergenza



  

“Giocare” con mappe e dati

http://umap.openstreetmap.fr/it/



  

OpenStreetMap e il terremoto di Haiti

Nel 2010 OpenStreetMap per la 
prima volta intervenne in massa 
mappando da remoto, per mezzo 
di immagini satellitari aggiornate 
ed ad alta risoluzione.

Centinaia di volontari, ciascuno da 
casa propria, mapparono in 
pochissimi giorni una vasta area 
indicando quali strade e ponti 
fossero percorribili.

Da allora OSM è diventato un 
punto di riferimento per 
Organizzazioni Umanitarie, ONU e 
ONG



  

Humanitarian OpenStreetMap Team
Per gestire la mappatura in tempo reale in caso di emergenza è stato creato 
uno strumento attraverso il quale migliaia di utenti possono lavorare 
contemporaneamente sulla stessa area.

Per mezzo di foto satellitari aggiornate, rilasciate sempre gratuitamente in caso 
di disastri, in poche ore la comunità mondiale riesce a fornire mappe utilizzabili 
dai convogli dei soccorsi e per identificare le aree di raccolta spontanea della 
popolazione.



  

Tasking Manager italiano
Wikimedia Italia ha creato su un proprio server un Tasking Manager attivato per 
il terremoto in Centro Italia.

http://osmit-tm.wmflabs.org



  

OSM e il terremoto in Centro Italia

Entro poche ore dagli eventi Copernicus (tramite l’italiana Ithaca) deve 
rilasciare le prime mappe. Da OpenStreetMap in pochi minuti si può elaborare 
una mappa di qualsiasi zona. 

Il 24 alle ore 10,50 attivato il Tasking Manager. Nei giorni successivi nella zona 
hanno operato più di 160 utenti italiani e non.
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